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SIRQIOCOQOIOLA 

• ATENE. La Grecia ha tira­
lo uri sospiro di sollievo. Non 
dovrà ritornare alle urne, al­
meno fino all'aprile del prossi­
mo anno. Dopo ire riunioni 
collegiali, I leader dei tre parti­
ti sono riusciti finalmente a 
trovare un accordo politico 
per appoggiare un «governo 
ecumenico», cioè di unità na­
zionale. 

Primo ministro sarà Xeno-
fontos Zolotas, 75 anni, prò* 
(essere di economia e mem­
bro dell'Accademia di Grecia. 
I la una lunga esperienza co­
me governatore delta Banca 
di Grecia, e la sua scélta sem­
bra dovuta al fatto che il pae­
se dovrà affrontare nel prossi­
mo futuro una situazione eco­
nomica che si fa sempre più 
difficile. Quindici giorni fa il 
governatore! della Banca di 
Grecia ha imposto alle ban­
che rigide restrizioni per i cre­
diti alle industrie private. 

Il «miracolo» che tutta l'opi­
nione pubblica si aspettava si 
è dunque compiuto Per la 
prima volta, nella stona della 
Grecia, i tre paniti collabore­
ranno per cercare di risolvere 
1 problemi del paese Natural­
mente il «governo ecumenico» 
avrà vita breve nella pnmave-
ra prossima i greci ritorneran­
no alle urne Nel frattempo, 
alcuni problemi verranno 
congelati», primo fra tutti 
quello delle future basi amen-
cane 

Altre questioni invece ver­
ranno affrontate di petto Ad 
esempio, il governo dovrà de­
cidere la sorte delle industrie 
pubbliche «decotte», poi dovrà 
varare una legge sulla indiciz­
zazione della scala mobile, in­
fine affronterà la questione 
degli aumenti salariali 

Andreas Papandreu, duran­
te una conferenza stampa, ha 
sorriso ha denti stretti, uscito 
vittorioso dalle elezioni del S 
novembre scorso, sperava di 
poter condizionare i comuni­
sti della coalizione e formare 
cosi un governo «democratico 
e di progresso» che avesse co­
me principale obiettivo il varo 
della legge elettorale che in­
troduce la proporzionale sec­
ca 

Ma dalla sua non aveva i 
numeri, dopo che gli ecologi­
sti avevano dichiarato ette 
non avrebbero appoggiato al­
cun tipo di governo Per alme­
no 'Una settimana, Papaodreu ', 
ha fatto crederc^ll'opinione 
pubblica di non aver paura di 
affrontare un'altra battaglia 
elettorale 

Kostantlnos Mitzotakis, pre­
sidente di Nuova Democrazia, 
invece si è dimostrato raggian­
te. 

Ila dichiarato che la sua 
iniziativa per un «governo ecu­
menico» era stala accettata 
anche dai socialisti consape­
voli che il paese aveva biso­
gno di un governo La coali­
zione di sinistra, la cui pnma 
proposta non era molto di­
stante da quella di Nuova de­
mocrazia, ha segnato due 
punti a suo favore, non solo è 
riuscita a mettere d'accordo i 
conservatori e i socialisti, ma 
é nusclta a far inserire nel pro­
gramma di governo alcune 
misure economiche a favore 
dei lavoratori dipendenti 

Di fronte a duecentomila 
giovani scesi di nuovo 

*"*%!*m ^3zzà Havel annuncia 
; > J che il potere tratta 

premier si impegna 
non far più intervenire 

3*T\ «* ia polizia. Prossimo 
W*fàt un rimpasto del governo? 

A Praga si apre uno spiraglio 
Il premier cecoslovacco Adamec ha incontrato ieri 
mattina i rappresentanti del neonato «Forum civico» e 
ha promesso un riconoscimento dell'opposizione. 
L'annuncio delta svolta è stato dato da Vaclav Havel, 
uno dei simboli di questo autunno praghese, a due­
centomila persone che anche ieri erano tornate a 
riempire piazza Venceslao. La protesta continuerà al­
meno fino a lunedi 27, giorno dello sciopero generale. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ANTONELLA CAIAFA 

I H PRAGA Anche a Praga 
lutto si muove in Fretta, tanto 
che molti cominciano a spe­
rare in un cambio della guar­
dia al vertice. Il premier Ada­
mec, un uomo che fino a ieri 
sembrava in seconda fila nella 
nomenklatura cecoslovacca, è 
stato protagonista di un in­
contro storico per la Cecoslo­
vacchia del dopo '68: ha visto 
ieri una delegazione di rap­
presentanti del Forum civico, 
il cartello del dissenso che da 
domenica sera riunisce la 
maggioranza dei gruppi del­
l'opposizione. A discutere con 
il premier c'erano anche alcu­

ni rappresentanti dei giovani, 
della gente di teatro che ha 
proclamato uno sciopero del­
le scene praghesi, degli stu­
denti. Adamec ha promesso 
che «un venerdì di sangue» co-
me quello scorso non ci sarà 
più e che la polizia non inter­
verrà contro i manifestanti. 
Poi, a quanto riferiscono 
esponenti dell'opposizione, il 
primo ministro si è dichiarato 
pronto a discutere con espo­
nenti del dissenso sul futuro 
del paese. Infine si sarebbe di­
chiarato «favorevole a un rim­
pasto di governo che preveda 
la partecipazione di esponenti 

non comunisti e di giovani», 
purché su base socialista. 

( giovani che affollavano la 
piazza al momento del comi­
zio improvvisato di Vaclav Ha­
vel, esponente di spicco del 
movimento «Charta 77», sono 
scoppiati in un immenso, pro­
rompente applauso. Poi dal 
palco di fortuna, al centro di 
piazza Venceslao, è stato letto 
il programma che ha segnato 
la nascita del Forum civico, 
cui aderiscono i maggiori mo­
vimenti dì opposizione, e una 
lettera di solidarietà con i ma­
nifestanti scritta dal primate di 
Boemia cardinale Tornasele 

La speranza che ha conta­
giato i giovani dopo l'annun­
cio pubblico di Havel, ascolta­
to anche da poliziotti impassì­
bili, li ha tenuti sulla piazza fi­
no a tarda serata. Tram e taxi 
hanno potuto avvicinarsi a 
piazza Venceslao soltanto 
quando il freddo pungente ha 
cominciato a spingere la lolla 
verso casa. Le candele acce­
se, uno dei simboli di questo 
sconvolgente autunno del­
l'Est, hanno illuminato il mo­
numento di Venceslao fino a 

notte fonda. Striscioni, slogan, 
applausi hanno fatto il resto, 
Sono soprattutto giovani quelli 
che invadono Praga, ragazzi 
per cui il fallimento del '68 
non è un macigno che pesa 
sulle spalle, paralizzando le 
speranze. I colori della ban­
diera nazionale cuciti sulle 
giacche a vento, l'inno canta­
to con voce sommessa, una 
candela accesa fra le mani: 
sono loro che stanno riaccen­
dendo le speranze della Ceco­
slovacchia. 

Praga come Berlino? «Spe­
riamo di si», dice Milos Hajek, 
presidente di «Obroda», uno 
dei maggiori gruppi di opposi­
zione, quello che raccoglie 
molti dei protagonisti della 
Primavera, «in Cecoslovacchia 
serve non soltanto un ricam­
bio nel governo, ma soprattut­
to nella leadership del parti­
to». Chi può essere oggi l'uo­
mo nuovo di Praga? «Non lo 
so - risponde esitante Hajek -
posso solo dire che tra gli uo­
mini simbolo di questi giorni 
ci sono Dubcek, Havel e il car­
dinale Tomasek». 

Anche i giovani della piaz­

za un unico leader non ce 
l'hanno. Qualcuno fa il nome 
di Havel, qualcuno porta al­
l'occhiello della giacca l'ade­
sivo di Stanislav Devaky, uno 
dei portavoce di «Charta 77». 
In questo momento dell'au­
tunno praghese è molto più 
chiaro chi il popolo cecoslo­
vacco non voglia. La lista nera 
è contenuta anche nel volanti­
no del Forum civico. Via Ja-
kes, Husak e tutti gli uomini 
coinvolti nei giorni bui dei 
carri armati sovietici e nei lun­
ghi anni di repressione seguiti 
alla violenta fine del sogno 
della Primavera. Via anche 
Miroslav Stepan, responsabile 
del partito a Praga, e il mini­
stro degli Interni Kincl, ritenuti 
responsabili della brutale vio­
lenza della polizia durante lo 
scorso «venerdì di sangue» nel 
quale un giovane sarebbe sta­
to ucciso o ferito molto grave­
mente dagli agenti o dai para. 
Il Forum civico chiede la crea­
zione di una commissione di 
inchiesta sulla repressione 
della manifestazione del 17 
novembre cui siano presenti 
anche rappresentanti dell'op­

posizione. Infine, il Forum dei 
cittadini chiama tutti allo scio­
pero generale dalle 12 alle 14 
di lunedi prossimo. C'è gran­
de aspettativa per questo ap­
puntamento mentre già sono 
in sciopero i teatri della capi­
tale, fra cui il Teatro Naziona­
le, l'Università, la maggior par­
te dei licei, la Galleria Nazio­
nale, la Filarmonica ceca. 

Ma che sviluppi potrà avere 
questo risveglio di Praga? Gli 
studenti sulla piazza Vence­
slao chiedono a gran voce «li­
bere elezioni», «via il governo, 
vogliamo le riforme». Oggi co­
me oggi tutti applaudono 
compatti al nuovo Forum civi­
co. Ma il Forum non è certo 
un partito di opposizione, è 
solo un coordinamento di 
movimenti diversi che si sono 
associati per farsi sentire me­
glio. Ma si tratta di una forma­
zione - hanno precisato - che 
si scioglierà non appena avrà 
ottenuto che un processo di 
cambiamento e di riforma si 
sia messo davvero in moto. In­
somma, la perestrojka pra­
ghese è ancora tutta da inven­
tare. 

}* ;v r. *- Un'intervista del leader della Primavera a Italia Radio 

* * " Dubcek «La protesta popolare 
può sbloccare k situazione» 
«La situazione non è bloccata»: questo il giudizio 
di Alexander Dubcek, leader della Primavera di 
Praga, sugli avvenimenti di questi giorni nel suo 
paese. Dopp la spallata subita dal regime, sostiene 
Dubcek, «forse sotto la superficie qualcosa si muo­
ve». Pieno apprezzamento per «il sostegno che vie­
ne dai comunisti italiani» e appello alla ricerca di 
un a piattaforma comune delle sinistre. 

M ROMA. In un'intervista n-
11se lata a Italia Radio, Alexan­
der Dubcek sostiene che «il 
nidlcontento è cresciuto nel 
pii.se sino a raggiungere l'in-
tcn .ita di questi giorni, perché 
il IV cecoslovacco non ha n-
solto i problemi nati dal no­
stro recente passato Problemi 
che si chiamano 21 agosto 
1468, epurazione del partito, 
poi tica della "normalizzazio­
ni , e con i quali è stato liqui­
dato il "programma d'azione" 
d '68 A mio giudizio - ha 

aggiunto Dubcek - la chiave 
dei problemi è dunque, nella 
sfera politica* 

Sulle prospettive per l'im­
mediato futuro, il leader della 
Primavera insiste sulla esigèn­
za «che si riesca a trovare la 
strada del dialogo tra potere e 
società* «Purtroppo - aggiun­
ge - i dingenu in carica non 
hanno mostrato l'intenzione 
di percorrere questa strada, 
ma vorrei aggiungere che se 
in superficie non si muove 

nulla, forse al di sotto qualco­
sa si muove. Se qualcuno, nel­
la presidenza del partito o nel 

, comitato centrale, esprimesse 
|Ie propriè|fitiee||/si potrebbe 

àvyjarè un dialogo franco con 
. i Eruppi indipendenti, con i 
' moviménti di iniziativa civica. 
Purtroppo non è cosi. Non rie­
sco a comprendere - ha ag­
giunto Dubcek - come mai un 
pragmatico come il presiden­
te del governo federale Ada­
mec non veda che la mancata 
soluzione dei problemi influi­
sce anche sul suo slesso go­
verno, che in questa situazio­
ne è oltremodo necessario il 
dialogò con la società civile, 
se non si vuole dar luogo a si­
tuazioni di ingovernabilità. I 
gruppi di iniziativa civica, il 
partito "degli espulsi" esprì­
mono posizioni che il governo 
non può continuare a ignora­
re. Ancora,una volta: da noi il 
problema è soprattutto politi­

co, esattamente come lo era 
nel 1968. Mi auguro che nel 
comitato centrale si levino vo­
ci ad ammonire che cosi non ' 
sì può andare avanti».'! 

A proposito della funzione 
che là sinistra occidentale 
può svolgere in aiuto del mo­
vimento democratico cecoslo­
vacco, Dubcek ha affermato: 
«Il sostegno che viene dai co­
munisti italiani, e anche dai 
socialisti, è già un grande aiu­
to morate per colorò che nel 
nostro paese si battono per la 
rinascita della democrazia. Le 
questioni dominanti, le que­
stioni chiave che ci si pongo­
no, devono vedere l'unità del­
le sinistre... La ricerca di una 
piattaforma comune, unitaria, 
per la soluzione dei grandi 
problemi di oggi, è anche 
questo un grande sostegno 
morale alle forze che condivi­
dono, qui da noi, le stèsse 
idée.» 

Gorbaciov 
«L'Est 
deve cambiare 
in fretta» 

Mikhaìl Gorbaciov (nella foto) non ritiene che l'Est stia 
cambiando troppo in fretta perché -dobbiamo recuperare il 
tempo perduto e ciò richiede un ritmo di evoluzione più ra­
pido». All'uscita da un incontro con il primo ministro cana­
dese Brian Mulroney, il capo del Cremlino è stato avvicinato 
dai giornalisti che gli hanno chiesto se, visto come si stanno 
mettendo le cose anche in Cecoslovacchia, non tema che le 
riforme non procedano troppo velocemente nell'Europa 
orientale. Per Gorbaciov, prima di tutto, è il mondo intero 
che sta cambiando. «Penso che i cambiamenti in corso sia­
no in consonanza con il contesto generale di un mondo in 
trasformazione, un mondo che sta cambiando sia all'Est che 
all'Ovest. Penso che questi cambiamenti sono importanti, 
perché creeranno una società migliore, più aperta, più de­
mocratica». Per quanto riguarda l'Est, inoltre, c'è da colmare 
le lacune causate in campo tecnologico dalla compiacenza 
con cui si è affrontata la crisi petrolifera degli anni 70. L'Oc* 
cidente si è trovato costretto a innovarsi e questo l'ha sospin­
to a stimolare lo sviluppo, distanziando l'Europa orientate, 
che perciò deve ora procedere a passo spedito per colmare 
le distanze. 

II ministro degli Esteri tede* 
sco occidentale ha conse­
gnato al presidente degli 
Stati Uniti George Bush un 
pezzo del muro di Berlino. 
Ringraziando il capò della 
Casa Bianca a nome del po­
polo tedesco per il contribu­

to dato all'abbattimento delle barriere fra le due Germanie. 
il capo della diplomazia di Bonn ha dichiarato: «Il fatto che il 
muro sia aperto e la Repubblica democratica stia per diven­
tare un paese democratico è espressione della forza della li­
bertà e della democrazia che i tedeschi di tutta la nazione 
sono in condizione di raggiungere con metodi pacifici*. 
Genscher ha poi sottolineato come gli storici mutamenti del­
le ultime settimane siano frutto «di una politica estremamen­
te chiara dell'Occidente in difesa della libertà e della demo­
crazia in tutta l'Europa*. Il ministro degli Esteri della Rfg ha 
comunque ribadito che il suo governo non farà nulla per 
ostacolare il processo di rinnovamento in corso net paesi 
dell'Est o per trarre vantaggio dalle difficoltà della Rdt 

La vicenda del chador, che 
da due mesi è al centro di uh 
vasto dibattito in seno all'o­
pinione pubblica francese, 
si è tinta di -giallo» dopo che 
Ernest Chenìere, il preside 
all'origine della; polemica, 

^ ™ " i * ^ ^ " ^ " * * ^ ^ ^ ha denunciato dì aver rice­
vuto sei lettere anonime, due delle quali firmate dalla Jlhad 
islamica, contenenti minacce di morte. Chenìere, preside di 
una scuola media di Creil, a nord di Parigi; aveva Impedito a 
tre giovani allieve musulmane dì frequentare le lezioni a te­
sta coperta, scatenando un dibattito centrato sulla questio­
ne della laicità della scuola pubblica. Della questione è stato 
finalmente investito il consiglio di Stato, che dovrà delibera­
re in proposito, ma intanto il preside di Creile oggetto dì mi­
nacce di morte la cui autenticità viene ora esaminata con 
preoccupazione dagli inquirènti. 

Genscher dona 
a Bush 
un peno 
del Muro 

Minacce 
di morte 
per il chador 

Cile 
La parola 
«dittatura» 
ammessa in Tv 

Il Consìglio nazionale per la 
televisione, che esercita la 
censura in Cile, ha respinto 
un ricorso del governo mili­
tare che esigeva la »P«)re»., 
sione di uno spot televisivo 

. del l 'epr jos t i ione;^^! |if 
• ^ " • " • • ^ ^ ^ ^ ^ ™ •• usava il téririihe •dittatura*, 
nello spazio gratuito cui hanno diritto tutti i partiti politici ci­
leni in questo scorcio di campagna elettorale. La legge elet­
torale in vigore permette ai parati e ai candidai presidenza 
li di disporre di uno spazio di quaranta minuti al giorno gra­
tuiti e frazionati in vari spot, per le proprie esigenze prppa-
gandisliche, In uno dì quésti spazi, la coalizione dei partiti dì 
sinistra (comunisti e radk&lsqcìalisti democratici), sì vede 
una colomba In gabbia, mentre una voce fuoricampo dice:" 
•La dittatura ha i giorni contati». Questo spot avrebbe irritato 
i gerarchi del regime i quali si sono rivolti al Consiglio nazio­
nale di televisione, presieduto dall'ex ministro di Pinochet, 
Alfonso Marquez De La Piata, per chiederne la soppresiio-
ne. Ma l'organismo di censura, del quale (a parte ancIVe l'ex 
ministro degli Esteri, Jaimè Del Valle, ha respinto il ricorso 
governativo autorizzando la trasmissione dello spot. 

VIROINIALORI 

Lev Zaikov 

Nuovo segretario della capitale è il riformatore Prokofiev 

Terremoto nel Pcus a Mosca 
Silurato Zaikov, l'anti-Eltsin 
I comunisti di Mosca hanno ieri sostituito il primo 
segretario via Lev Zaikov, promosso il suo vice, Jurij 
Prokofiev, 50 anni* economista. Non è chiaro se Zai­
kov rimarrà membro del Politburo. Gorbaciov dice 
che si occuperà del lavoro di segreteria e del «Con­
siglio di difesa». A Leningrado il segretario Gidaspov 
dice- «Se i comunisti non risolvono i problemi, la 
gente si rivolgerà ad altre forze politiche...». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

Boris Ettslrt 

H MOSCA Un altro terre­
moto politico nel Pcus. Ieri 
sera, al termine dì un plenum 
del partito di Mosca, è stato 
sostituito il primo segretarie, 
Lev Zaikov, russo di Tuia, 66 
anni, membro del Politburo 
da tre anni quando venne 
chiamato a prendere il posto 
di Boris Eltsin, l'uomo che og­
gi è uno dei più strenui oppo­
sitori della leadership gorba-
cioviana È stato proprio il se­
gretario Mikhail Gorbaciov a 
presiedere la riunione dei co­
munisti della capitale dopo 
aver concluso i colloqui con 
il primo ministro canadese e 
ribadito la necessità di «più 
rapidi cambiamenti» nel pae­
se e nell'Est'Europa. Non è 
chiaro se Zaikov, considerato 
un esponente dell'ala conser­
vatrice, perderà il suo posto 
di membro del politburo. 

Gorbaciov ha detto che è sta­
to deciso di sollevare Zaikov 
dalla carica di primo segreta­
rio di Mosca perché dovrà 
dedicarsi a pieno tempo al 
suo lavoro di segretario del 
Gomitato centrale e di «primo 
vice presidente componente 
del consiglio di difesa». 

La notizia del cambio della 
guardia è stata data ieri a tar­
da sera dalla Tass e dal tele­
giornale. Il posto di Zaikov è 
slato preso dal suo vice, Jurij 
Prokofiev, 50 anni, eletto a 
scrutinio segreto dopo essere 
passato al vaglio di tutte le 
organizzazioni dei quartieri 
perché, come ha detto Gor­
baciov, bisognava scegliere 
uno dei tanti dirigenti validi 
che non "indebolissero lina 
organizzazione così impor­
tante come quella moscovi­

ta». Il segretano del Pcus ha 
rivelato che nelle ultime setti­
mane, c'era stata una vasta 
consultazione sul nome del 
successore di Zaikov e, alla 
fine, da una ampia rosa di 
candidati, erario stati scelti 
tre uòmini, Seròv, Kluiev e 
Prokofiev che, poi,.l'ha spun­
tata. Il nuovo primo segreta­
rio è iscritto al Pcus dal 1960, 
è un economista, una came­
ra costruita nell'organizzazio­
ne giovanile e poi nel partito, 
a partire dal quartiere di Kuj-
byshev. 

È indubbio che la sostitu­
zione di Zaikov sia stata ac­
celerata dalla clamorosa dè-
bOacle del partito moscovita 
nejle elezioni della scorsa pri­
mavera per il Soviet supremo, 
quando Boris Eltsin sbaragliò 
il candidato ufficiale ottenen­
do quasi cinque milioni di vo­
ti, l'89 per cento dei votanti. 
Quel voto fu nefasto anche 
per Jurij Prokofiev il quale, 
con soli tre mesi di incarico 
sulle spalle, non venne eletto 
deputato. Ma la sua sconfitta 
non fu attribuita alle sue posi­
zioni, essendo considerato 
un. riformatore, bensì.al di­
scredito che pesava sul comi­
tato dì partito.-Zaikov, dun­
que, esce fortemente segnato 

dalla gestione del partito rite­
nuto responsabile di una si­
tuazione in progressivo dete­
rioramento a causa del so-
vrapposri di numerosi gravi 
problemi: da quello ecologi­
co: ai rifornimenti alimentari. 
Nello scorso mese di luglio, 
Prokofiev dichiarò che i «pro­
blemi ecologici sono diventa­
ti un fatto politico-sociale che 
tocca tutti gli abitanti». Soste­
nitore di uria «legge per Mo­
sca capitale*, il nuovo primo 
segretario, come si può leg­
gere in un carteggio con Liga-
ciov, ha criticato ancora re­
centemente il lavoro della 
giunta cittadina e di molti di­
rettori di industrie e dei con­
sorzi di trasporto individuati 
come responsabili della pe­
renne scarsità di beni nei ne­
gozi. 

In vista delle elezioni loca­
li, anche a Leningrado il Pcus 
sta provando a riprendere in 
mano la situazione. Il nuovo 
segretario regionale Boris Gi­
daspov ha detto al plenum 
del partito; «Per i comunisti è 
giunta l'ora di guardare in ca­
sa propria. Se non lo faranno 
oggi, domani sarà cento, volte 
più difficile. La gente aspetta 
che vengano risolti i problemi 
e se non lo faremo si rivolge­
rà ad altre forze politiche». 

Al nord; nello Stato di Uttar Pradesh, si gioca il destino dell'India 

La scommessa di Rajiv Gandhi 
tra la gente di lingua hindi 
L'ultimo sondaggio prevede un tonfo clamoroso 
per il partito del Congresso che da 42 anni gover­
na l'India: da 415 a 195 seggi, molto al di sotto dei 
265 necessari per maggioranza assoluta alla Ca­
mera bassa. Il Congresso prevede invece la con­
quista di almeno 338 deputati. Determinante sarà 
il voto della «fascia di lingua hindi» e in particolare 
del popolosissimo Stato delt'Uttar Fradesh. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BIRTINETTO 

OT AMETHÌ (India). Signora 
Gandhi, sono un giornalista 
de l'Unità. Mi può dire se... 
«Mi spiace, non rilascio inter­
viste». Ma non è stato inutile 
arrancare per chilometri in ta­
xi dietro alia «Mark 4» di rap­
presentanza in cui la piemon­
tese Sonia gira di villaggio in 
villaggio per appoggiare la 
campagna del marito Rajiv. Il 
piccolo corteo motorizzato 
entra nel villaggio di Maway, 
presso Amethì, in Uttar Prade­
sh. Le ruote sollevano una 
tempesta di polvere che in­
ghiotte tutto, la gente, le muc­
che, gli alberi, le case, o me­
glio le catapecchie, Si dirada 
la nebbia e appare di colpo 
come in un quadro iperreali­
sta l'India pura, l'india profon­
da, t'India dì un secolo fa, che 
convive e contrasta con l'India 
del Duemila, l'India agognata 
dal primo ministro: «Ho un so­
gno - è un suo famoso discor­
so - nel quale t'India è ripor­

tata alla guida della civiltà 
umana come mille anni fa,,la 
povertà è rimossa, non c'è in­
giustizia sociale, la gente vive 
dignitosamente, i diritti umani 
sono garantiti, e te persone 
hanno valore». 

Quel sogno nel villaggio di 
Maway non si è matenalizza-
to. Ai bordi della strada uomi­
ni laceri, scalzi, malnutriti. E 
tanti, tanti bambini, timidi, im­
pauriti, senza allegria. A que­
st'India affamata, sovrappopo­
lata, oppressa dalle calamità 
naturali,, impantanata ancora 
oggi nel labirinto delle stratifi­
cazioni sociali di casta, si ac­
costa la consorte del premier. 
Sotto il fazzoletto a fiori che le 
avvolge il capo ricadendo sul 
sari scarlatto, spuntano due 
mani minute congiunte sul 
petto nel tradizionale saluto. 
Scambia in lingua hindi alcu­
ne parole con gli abitanti, ca­
rezza il capo ai bambini. Risa­
le in auto e riparte. Il contatto 

tra l'India cosmopolitana di 
domani e l'India rurale, mise­
ra e abbandonata dì quest'og­
gi, è durato tre minuti. Ci sono 
altri villaggi da vedere e da at­
traversare. 

Sonia Gandhi, è infaticabi­
le, il marito primo ministro ha 
o aveva grandi ambizioni: Ma 
la mole di problèmi di cui far­
si carico spezzerebbe la schie­
na a chiunque. Seconda per 
popolazione solo alla Cina, 
l'India occupa un territorio 
sterminato dalle solitarie fred­
dissime vette deH'Hymalaya 
alle spiagge tropicali del Itera­
la. 

L'economia indiana ha pro­
gredito. Nel quinquennio del 
governo Rajiv il prodotto intèr­
no lordo è cresciuto media­
mente di un considerevole 6% 
annuo, ma insieme sonò cre­
sciuti inflazione, disoccupa­
zione, disuguaglianze. Il teno­
re di vita nelle zone rurali è 
calato, gli aumenti dei prezzi 
(8% all'anno) hanno drastica* 
mente inciso sul tenore di vita 
dei contadini poveri, cioè su 
oltre la metà degli 800 milioni 
di indiani. 

Qui a Amethì e nelle altre 
84 circoscrizioni dello Stato di 
Uttar Pradesh si gioca il desti­
no dell'India. Qui e negli altri 
popolosissimi Stati dèlia co­
siddetta «fascia dì lingua hin­
di» dèi Nord del paese; ove è 
concentrato il 40* dèlia po­
polazione. Da qui nel 1984 
mosse l'onda dei travolgente 

successo elettorale di Rajiv al­
l'indomani dell'assassinio del­
la madre Indirà, Neanche, il 
8iù ottimista fra i leader del 

onoresso spera sì ripeta II 
prodigio dì allora: 415 seggi 
sui 542 in palio alla Camera 
bassa, o Lok Sabha, Il porta­
voce del Congresso Anand 
Sharma, predi»; la conquista 
di 338 deputati come mìnimo, 
361 se le cose dovessero-an­
dare davvero bene. Sarebbe 
una manna per: il Congresso, 
che manterrebbe la maggio­
ranza assoluta e il governo del 
paese: Ma l'ultimo sondaggio 
pubblicato dal settimanale/n-
dìa Today suona per U Con­
gresso i rintócchi martellanti 
di una campana d'allarme. Il 
partito di Rajiv precipiterebbe 
a 195 seggi. Il Fronte naziona­
le, cioè l'eterogenea coalizio­
ne delle forze d'opposizione, 
potrebbe averne circa altret­
tanti, Il rimanènte andrebbe 
disperso tra vari partiti a carat­
tere regionale. Sarebbe lo stal­
lo con conseguenze impreve­
dibili per la democrazia india­
na che non ha mai sperimen­
tato prima d'ora una situazio­
ne analoga, Oggi vanno alle 
urne i primì-201 milioni di 
elettori. Gli altri 297 voteranno 
venerdì oppure, doménica, In 
totale 498 milioni di erettori, 
un quintodei quàlìallà prima 
esperienza. Una ; nuova legge 
ha infatti abbassato da 21 a 18 
anni il < lìmite mìnimo di età 
per esercitare il diritto divota 

l'Unità 
Mercoledì 
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